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Nel ritiro abruzzese tecnico e azzurri «studiano» la spedizione messicana 

rofessor Bearzot fa lezione 
Pallone-jet, punizioni e barriere: ecco che fare 
Roccaraso, 

sospette 
le spese 

«azzurre» 
del Comune 
L'AQUILA — -Non è in corso 
nessuna inchiesta penale per 
le spese sostenute dal Comune 
di Roccaraso per organizzare 
la presenza della Nazionale, 
ma sono in corso indagini di 
polizia giudiziaria per verifi-
care la regolarità dell'operato 
della giunta comunale». Cosi 
il pretore di Castel di Sangro, 
Giovanni IMclogli, che sta 
mettendo il naso nelle spese 
(380 milioni per parcheggi, se-
gnaletica, maquillage del 
campo sportivo) decise dalla 

f i un la Dc-Pli. guidata dal sin-
aco {Viario Liberatore. Il sin

daco ha confermato che ha-
consegnato la documentazio
ne alla magistratura. «Erano 
spese che bisognava sostenere 
e comunque sono opere — ha 
precisato — di cui benefice
ranno tutti». Accanto ai quasi 
400 milioni per -strutture» e 
restauri, sono stati sborsati 
dall'Amministrazione una 
ventina di milioni per spese di 
rappresentanza e omaggi allo 
staff azzurro. 

La Lega: sì 
subito 

agli stranieri 
MILANO — Il con-
siglio della Lega 
calcio nella riu
nione di ieri ha 
deciso di deman

dare al Consiglio federale (con 
il Coni ha preparato il piano di 
risanamento) ogni decisione 
per la riapertura delle frontie
re ai giocatori stranieri. Unica 
pregiudiziale che la riapertu
ra avvenga sin dalla prossima 
stagione. Per quanto riguarda 
il calcio mercato Matarrese ha 
precisato che non si possono 
liberalizzare gli scambi a tutto 
l'anno. Matarrese ha infine 
difeso l'idea del torneo estivo. 
•E un fatto esclusivamente 
tecnico, per non tenere disoc
cupati i giocatori per due me
si». 

Ali: «II governo 
Usa cospirò 

contro di me» 
WASHINGTON — 
A 44 anni Moham-
rned Ali si è pre
sentato in tribu
nale assieme ai 

suoi avvocati sostenendo che 
non meglio identificati fun
zionari del Dipartimento della 
giustizia hanno cospirato alle 
sue spalle per negargli Io sta
tus di obiettore di coscienza. 
L'ex campione del mondo ha 
chiesto l'autorizzazione ad 
esaminare documenti riserva
ti per trovare le prove a soste
gno di questa tesi. Nel '67 il 
pugile venne privato per un 
triennio della corona mondia
le dopo il rifiuto di prestare 
servizio militare a causa delle 
sue convinzioni religiose. 

Fisa conferma 
Cambiano 

i rallies 
PARIGI — La Fisa 
ha confermato l'a
dozione delle nor
me restrittive per 
la partecipazione 

al campionato mondiale di 
rally 1987 prese sabato scorso 
dopo la morte di Toivonen e 
Cresto nel rally di Corsica. 

Tifoso porta 
l'Inter 

^ ^ in tribunale 
MILANO — AI Tri
bunale civile, si e 
stolta ieri la pri-

, ^ ^ ^ ma udienza della 
"^-"^ causa avviata con

tro l'Inter dal tifoso austriaco 
Gerard H'annineer, accoltel
lato la sera del 7 dicembre di 
due anni fa nei pressi dello 
stadio di San Siro, dopo la par
tita tra l'Intere l'Austria Vien
na, valevole per la Coppa Ue
fa. 

Calciatori 
occupano 

il Municipio 
TREBISACCE (Co-
seni*) — Venti 
calciatori del Tre» 
bisacce, squadra 
che milita nel 

campionato di promozione ca
labrese, hanno deciso di occu
pare l'aula consiliare del Co
mune per protestare contro il 
mancato pagamento delle ul
time tre mensilità di stipen
dio. 

^ 

Calcio 
Da uno dei nostri inviati 

ROCCARASO — Si deciderà 
anche nei cieli questo mon
diale messicano ma non per
ché Bekembauer si sposterà 
In elicottero da uno stadio 
all'altro per spiare gli avver
sari della Germania. Nell'a
ria afosa, inquinata e soprat
tutto rarefatta li lassù il pal
lone pare Infatti si trasformi 
in una sorta di aviogetto. I 
tiri da fuori area saranno 
praticamente la regola e per 
1 portieri 1 campanelli d'al
larme dovranno scattare 
quando l'avversarlo sarà an
cora bel lontano dall'area. 
Una situazione che vale per 
tutti certo ma che trova la 
nostra nazionale sicuramen
te svantaggiata. Bearzot ieri 
ha finito per ammettere che 
non potremo contare su que
sta particolare condizione e 
poi si è capito che, mentre 
pare che tutto sia affrontato 
in modo esasperatamente 
«scientifico», per quanto ri
guarda la questione della ve
locità della palla e delle sue 
conseguenze slamo al «ve
dremo quando saremo las
sù». 

I calci piazzati, ad esem
plo, che tanto hanno influito 
nel nostro campionato ai 
mondiali rappresenteranno 
per noi solo una insidia. E 
Bearzot ha dato l'impressio
ne di essere rassegnato all'I
dea di affidarsi soprattutto 

Allenamento azzurro: si riconoscono in primo piano Vialli, Oi Gennaro. Bagni e Altobelli 

alla speranza che gli avver
sari sbaglino. Certo l calci 
piazzati non saranno una oc
casione in più per il nostro 
attacco. «Cosa volete che fac
cia — diceva sconsolato 11 et 
— nelle nostre squadre di 
club tirano sempre gli stra
nieri, loro sono gli speciali
sti. Io non posso certo tra
sformare nessuno in un Pla
tini in quindici giorni. Tante 
volte ho raccomandato al 
miei ragazzi, provateci se po
tete. Cosi abbiamo solo un ti

ratore sicuro, Cabrinl, ma da 
una precìsa angolazione». 

Gli altri, a cominciare da
gli avvervarl del nostro pri
mo turno invece hanno fior 
di specialisti. Gli argentini 
Maradona e Passarella li co
nosciamo, poi c'è Ghetov tra 
1 bulgari che pare sia capace 
di colpi micidiali per potenza 
e traiettoria già a livello del 
mare. Per Galli questo bul
garo è abile quanto il france
se Platini nei Uri di punizio
ne, «ma con un po' di potenza 
nel colpi», e più Insidioso di 
Junior nel calci dalla ban

dierina. Che fare? Bearzot ci 
pensa un po' su e poi confe
ziona un rimedio che, poi, la
scerà perplessi 1 due candi
dati a stare in porta. «Correre 
in avanti come si fa in Italia 
per accorciare la distanza tra 
barriera e pallone è molto 
pericoloso; gli arbitri (c'è già 
stato un summit a Ginevra 
di tutti i direttori di gara 
scelti per il mondiale.proplo 
su questi aigomenti, ndr) sa
ranno inflessibili e ammoni
ranno senza incertezze. For

se l'unica soluzione è quella 
di far saltare la barriera, tut
ti assieme, tenendosi ben 
stretti. Penso che anche una 
ventina di centimetri possa
no essere utili. Ho osservato 
tanti specialisti al lavoro nel
le nostre squadre: il più delle 
volte la palla viene fatta pas
sare di pochi centimetri so
pra le teste». 

Ma non sarà questo l'uni
co problema creato da questi 
palloni che schizzeranno 
nell'aria come saponette. SI 
tirerà molto da fuori area, 
addirittura ci saranno squa
dre che escogiteranno del si
stemi per liberare al tiro l lo
ro uomini migliori. E noi? 
Anche qui per ora soprattut
to contromisure: «Bisognerà 
chiedere quando l'avversario 
porterà la palla già dieci me
tri dentro la nostra area — 
dice Bearzot — un pressing 
concertato da sviluppare in 
dieci, venti metri». Ma anche 
qui noi avremo un'arma in 
meno, il nostro centrocampo 
non dispone di giocatori por
tanti a tirare con abitudine 
da lontano; a parte Di Gen
naro, che però finirà per gio
care «in regia» un po' lonta
no. 

Gianni Piva 
«GIALLO» DELL'ACQUA 
Sembra risolto il «giallo» 

dell'acqua. LaSangemini si è 
impegnata a fornire il suo 
prodotto agli azzurri in Mes
sico. Anzi un carico destina
to oltreoceano verrà dirotta
to verso il Messico. 

La pasta, il sangue e Sua Emittenza 
Da uno dei nostri inviati 

ROCCARASO — Hanno seguito il 
«Processo», hanno Ietto i giornali, e si 
sono incavolati di brutto Bearzot, i suoi 
luogotenenti e uno degli sponsor. Una 
faccenda di scarpette da ginnastica più 
o meno sponsorizzate ha agitato la pri
ma parte del protocollare incontro tra 
cronisti ed azzurri. La giornata, insom
ma, è iniziata tra borbottìi e malumori 
successivamente cancellati da ampi sor
risi una volta appianata la futile faccen
da. Una tiratina d'orecchi anche per 
l'incauto che aveva scritto che la nazio
nale avrebbe portato al seguito un Tir di 
pasta. «Ma com'è possibile dire cose del 
genere — ha rimproverato Bearzot —. 
Qui siamo in una delle patrie della pa
sta, perché mai avremmo dovuto por

tarcela dietro?». 
«Avete visto i giocatori affaticati? — 

dice invece il guardiano della salute de
gli azzurri, il professor Vecchiet —. Nes
sun problema, è quanto volevamo, per
ciò li abbiamo portati qui su. L'adatta
mento ad alte quote comporta momenti 
di sfasamento». 

Disponibile l'interlocutore, inevitabi
le la provocazione. 

— Professore, si parla di giocatori-
cavie, si sospettano trattamenti partico
lari, qualcuno azzarda che gli azzurri, 
quassù vengano sottoposti a robuste 
trasfusioni. Lei, ovviamente, smentisce 
tutto... 

«Sono voci — e non dico ipotesi per
ché sarebbe inesatto qualificare tali cer
te illazioni — assurde. Escludo nella 

maniera più categorica le trasfusioni. 
Questa operazione, infatti, avrebbe 
comportato il prelievo del sangue degli 
stessi giocatori nei mesi scorsi per poi 
restituirlo ora ai legittimi proprietari, 
dal momento che il fine dei nostri studi 
è quello di aumentare il numero dei glo
buli rossi. Mi sapete dire quando 
avremmo potuto prelevare il sangue ai 
giocatori? Quale società, col campiona
to in corso, ci avrebbe permesso di "ane-
mizzare" i suoi giocatori? Se tale opera
zione fosse stata possibile compiere in 
un ritiro della nazionale, alla vigilia di 
una partita? Mi pare che le risposte a 
questi interrogativi possano da sole da
re il senso di certe assurdità». 

Tiratina d'orecchie anche agli azzurri 
con la vocazione di condurre programmi 

televisivi privati. Categorico il divieto, 
da ieri i giocatori con tanto di contratto 
firmato con Sua Emittenza non potran
no più intervistarsi a vicenda. 

Protocollare il dopo allenamento po
meridiano. La truppa, Bearzot e 1 ac
compagnatore ufficiale De Gaudio in te
sta, si e recata nella sede comunale di 
Roccaraso per ricevere il saluto degli 
amministratori locali, lingottini d'ar
gento personalizzati, litografie autogra
fe del maestro Santomartino. Conse
gnata a Bearzot anche una pipa da col
lezione e una sua caricatura. Ai piedi di 
Toppe del Tesoro, intanto, per salva
guardare la castità degli azzurri, il pro
prietario dell'albergo-bunker ha allon
tanato tutto il personale, femminile... 

Marino Marquardt 

ROMA — Riparte la Coppa 
Italia per consolare gli afflitti, 
cioè quelle squadre che in cam
pionato non sono riuscite a 
concretizzare le speranze della 
vigilia. In campo moke deluse, 
dunque, fra cui una squadra di 
serie B, l'Empoli, a far da gua
stafeste. Per Verona, Sampdo-
ria, Torino, Roma è l'ultima oc
casione per trasformare in ec
cellente, una stagione avara di 
soddisfazioni. 

Sarà però una fase finale in 
toni ridotti, priva di grandi 
protagonisti che l'avrebbero re
sa molto più avvincente e spet
tacolare. Quasi tutte le squadre 
impegnate in questi quarti so-

Torna la Coppa Italia, 
ma è senza «stelle» 

no senza i loro uomini di spicco, 
impegnati a ritemprarsi delle 
fatiche del campionato nei vari 
ritiri, in attesa di mettere a di
sposizione delle loro nazionali i 
loro piedi e la loro classe nei 
campionati del mondo. Nella 
Roma mancheranno Tancredi, 
Nela, Conti, Ancelotti e Bo-
niek; nel Verona Di Gennaro, 

Galderisi, Tricella, Briegei e 
Elkjaer; nel Como Dirceu; nella 
Fiorentina Galli e Passarella; 
nella Samp Vialli, Vierchowod, 
Francis e Souness; nel Torino 
Junior. La più falcidiata è l'In
ter. Sarà priva di ben sette tito
lari: Zenga, Bergomi, Baresi, 
Collovati, Tardelli, Altobelli e 
fìummenigge. La cosa permet

t i : 

EMPOLI-FIORENTINA 
(ore 20.30), arbitro: Paparo 
sta di Bari; 

ROMA-INTER 
(ore 17.30), arbitro: Agnolin 
di Gassano del Grappa; 

S A Ì M P D O R I A - T O R I N O 
(ore 20.30), arbitro: Lanese 
di Messina; 

VERONA-COMO 
(ore 20.30), arbitro: D'Elia 
di Salerno. 

terà agli allenatori, confermati 
o meno, di vedere all'opera 
quelle giovani promesse o quei 
«panchinari» che nel corso del 
campionato non hanno avuto 
molto spazio e momenti di glo
ria. 

Chissà che qualche titolare, 
di quelli con la testa e le gambe 
nel Messico, non trovi al suo ri
torno il posto occupato da 
qualche nuova stella. Nono
stante la decisione della Feder-
calcio di dare il suo placet per 
la trasmissione in diretta della 
finaledellaCoppadei Campio
ni, le società che giocano in casa 
hanno confermato gli orari del
le partite. Non ci sarà nessun 
anticipo. 

BERLINO — Il Real Madrid 
non ha fallito l'appuntamento 
con la Coppa L'efa: forte del 
vantaggio casalingo (5~1) con
quistato all'andata, sul campo 
di Berlino ha perso 2-0 con il 
Colonia, ma ha conquistato la 
Coppa. Le reti dei tedeschi 
una per tempo (Bein e Gail-
kincher). non hanno potuto 
togliere ai madrileni la soddi
sfazione di bissare il successo 
dello scorso anno. I tedeschi 
hanno giocato — come era 
prevedibile — una partita tut
ta di attacco, ma la formazio
ne spagnola ha contenuto le 
folate di Allofs e compagni. Il 
prossimo anno il Real gioche
rà comunque in Coppa Cam
pioni avendo vinto il torneo 

nazionale. 
• • » 

SIVIGLIA — Stasera riflettori 
accesi sullo stadio Pijuan. Si 
gioca la finalissima della Coppa 
dei Campioni, in campo il Bar
cellona e lo Steaua Bucarest, 
ovvero una che di coppe euro
pee e di finalissime ne sa tanto 
ed un'altra che è alle prime ar
mi, che non ha mai avuto tanta 
fortuna e che per la prima volta 
è riuscita a conquistare una fi
nalissima europea, quella più 
importante. 

Una finale inedita, con i ro
meni che tentano di far di nuo
vo grande il calcio dell'Est, do
po la bella impresa della Dina
mo di Kiev nella Coppa Uefa. 
Non sarà il (oro un compito fa

cile. non soltanto per il valore 
dei catalani, ma soprattutto 
perché questi potranno anche 
usufruire del caloroso appoggio 
dei propri tifosi, giunti nume
rosissimi a Siviglia. Insomma 
sembra tutto predisposto per 
un successo del Barcellona, al 
quale, tra i tanti prestigiosi tro
fei conquistati nella sua storia, 
manca quello della Coppa dei 
Campioni, che avrebbe il pote
re di rivalutare la stagione dei 
blugranata. che hanno pratica
mente fallito tutti gli altri 
obiettivi, cioè campionato e 
coppa spagnola. Per fronteg
giare gli avversari lo Steaua 
s'affiderà sulla compattezza del 
suo gruppo. Squadra molto 
omogenea, pratica un gioco in- Schuster 

telligente. che lascia molto spa
zio alla fantasia. Quasi tutti i 
suoi giocatori fanno parte della 
nazionale. L'elemento di mag
giore spicco è Ladislao Boloni, 
ottantanove presenze in nazio
nale. La partita sarà trasmessa 
in diretta tv sulla Rete 1 alle 
ore 20,15. Questo il cammino 
delle due squadre da sedicesimi 
di finale in poi. 

BARCELLONA: 
Sparta Praga 2-1, 1-0; Porto 
0-2,3-1; Juventus 1-0.1-1; Go
teborg 0-3,8-4 dopo i rigori. 

STEAUA BUCAREST: 
Vejle I-I, 4-1; Honved Buda
pest 0-1, 4-1; Kuusysi Lahti 
0-0,1-0; Anderlecht 0-1.3-0. 

Arexons-Banco una sfida al veleno 
Forse Marzorati resta ancora fuori 

is:\ì-:^<u*~'*j t jt—aaa 

CANTU — La quarta semifi
nalista dei play-off di basket 
19S6 uscirà dalla «sfida infuo
cata» fra Arexons e Banco Ro
ma in programma stasera al 
Pianella di Cuccialo (e in tv su 
Raiuno verso le 23). Una delle 
due andrà ad aggiungersi a Si-
mac. Bertoni e Mobilgirgi che 
hanno risolto le loro «pratiche» 

in due soli round. Dopo le pole
miche del primo e del secondo 
match tutto si risolverà nei 40' 
— ma basteranno? — di Cantù. 
Anche oggi molto probabil
mente l'Arexons dovrà fare a 
meno del suo capitano. Marzo-
rati. «Proveremo ancora do
mattina — dice il coach Recal
cati — ma se la situazione non è 
nettamente migliorata credo 
che non potrà essere impiega
to». Marzorati andrà in panchi
na solo se potrà scendere in 

campo. «Ci viene se il medico 
mi dice che Io posso utilizzare 
anche un solo minuto senza 
pregiudicare il futuro* ha con
cluso Recalcati, sempre convin
to che la sua squadra sia in gra
do di farcela contro il Banco, 
mp/ari ripetendo la buona pre
stazione di Roma, vanificata 
solo nel finale. 

È una convinzione che ha an
che Mario De Sisti, tecnico di 
un Banco Roma che sta confer
mando quel ruolo di «mina» Gilardi 

esplosa pronosticatogli all'ini
zio dei play-off. Una «mina» 
esplosa già a Bologna e che ha 
rischiato di ripetersi a Cantù. 
•Noi dobbiamo giocare come se 
fosse una finale di coppa, cioè 
in un'atmosfera che.conoscia
mo bene e in cui ritroviamo al
trettanto bene» dice De Sisti, 
che non si nasconde alcuni pro
blemi: qualche lacuna a rimbal
zo, una panchina non eccessi
vamente lunga (anche se ora il 
recupero di Mettilo è importan
te). Senza contare che Leo 
Rautins non è al meglio, va in 
campo con la novocaina. Ma 
per fortuna di De Sisti, c'è un 
Solfrini che, ritrovando posto 
nel quintetto-base, ha ritrovato 
anche la determinazione dei 
giorni migliori. Arbitreranno 
Zanon e Bollettini. 

Vertice a Milano per il calcio-scommesse 

De Biase a rapporto 
da Sordillo rassicura: 
«C'è perfetto accordo» 

MILANO — De Biase a rapporto da Sordillo. 
Normale routine per fare il punto delle indagini 
sul calcio-scommesse? O vertice per verificare le 
divergenze che esisterebbero tra il presidente 
della Federcalcio, il magistrato e il capo dell'Uf
ficio inchieste? De Biase è tornato ieri da Sordil
lo tre settimane dopo il loro primo incontro avve
nuto nel clima infuocato provocato dallo scanda
lo bis. Che cosa è cambiato in questi venti giorni? 
«Abbiamo fatto notevoli passi avanti — ha tenu
to a precisare De Biase all'uscita dallo studio 
milanese di Sordillo — anche perché abbiamo 
potuto interrogare gli arrestati, grazie al consen
so del magistrato penale». Tutto normale, dun
que, e fronte compatto? Eppure, al di là dell'og-
giornamento sul procedere dell'inchiesta, l'in
contro deve essere servito per chiarire i ruoli fra 
il presidente federale e il «Grande inquisitore» 
del pallone, dopo che Sordillo aveva indicato 
•nella fine di giugno» la data di conclusione del
l'inchiesta sportiva. Una dichiarazione che da 
più parti era stata interpretata come qualcosa di 
più di un suggerimento. 

Ieri il magistrato di Prato ha gettato acqua sul 
fuoco: «Nessun festidio. Le parole di Sordillo — 
ha detto — erano semplici auspici. Noi speriamo 
di poter esaurire il nostro compito al più presto. 
Tra noi c'è perfetto accordo». Queste frasi sono 
state pronunciate frettolosamente dopo il collo

quio che si è protratto per più di un'ora e mezzo. 
Accanto a De Biase, quasi a dimostrare la com
pattezza del suo tema, ha partecipato al summit 
tutto lo stato maggiore dell'Ufficio inchieste: Ca-
rabba, Porceddu, Magni e Laudi. Nessuna parola 
a commento dell'incontro è uscita dalla bocca di 
Sordillo. Unico segno educato nei confronti dei 
cronisti in paziente attesa, il messaggio — amba
sciatrice una segretaria — che il Capo «non aveva 
dichiarazioni da fare». Nel solco della normaliz
zazione il commento di De Biase: «Con il presi
dente è stata riscontrata un'assoluta identità di 
vedute. Vogliamo una giustizia piena e rapida, 
nei limiti del possibile, senza trascurare niente». 
La sottolineatura dell'oggettivo «rapida» e della 
formula «nei limiti del possibile», potrebbe far 
pensare che il nucleo del discorso sia stato pro
prio quella scadenza del «fine giugno» che aveva 
destato alcune perplessità. Stuzzicato sull'argo
mento De Biase ha replicato: «Ho parlato nel 
limite del possibile, perché l'impossibile nessuno 
lo può fare». De Biase ha fatto anche capire che 
forse sarà più preciso oggi dopo una ricognizione 
con tutti i suoi collaboratori, impegnati nella ma
xi-inchiesta. All'esterno dello stabile nel centro 
cittadino dove ha sede lo studio legale di Sordillo 
appena il tempo per un ultimo quesito per sopere 
se si era discusso di eventuali novità sul fronte 
degli azzurri. Secca e netta la risposta di De Bia
se: «Gli azzurri non c'entrano. In questo senso 
non ci sono novità». 

TORINO — La Procura di To
rino, che si occupa del calcio-
scommesse, è per la linea dura 
anche sotto l'aspetto sportivo. 
Di fronte a voci insistenti di un 
insabbiamento dell'inchiesta, 
più o meno coordinato dal pre
sidente della Federcalcio Sor
dillo, ieri c'è stata la reazione 
del dottor Giuseppe Marabot-
to, il magistrato che da oltre un 
anno conduce una inchiesta 
quantomai attenta e minuzio
sa. Marabotto soprattutto con
testa la fretta con la quale la 
Federcalcio intende archiviare 
la questione, fissando il proces
so addirittura per la metà di 
giugno. «Per quella data io non 
so neppure se avrò concluso 
tutti gli interrogatori — ha 
spiegato Marabotto — soltanto 
con Carbone ne avrò per due 
settimane. Dunque se la Feder
calcio mantiene questa linea ri
schia di fare un processo senza 
avere tutti gli elementi per giu
dicare. Non dimenticatevi che 
tocca a me concedere agli uomi
ni dell'ufficio inchiesta il per
messo di interrogare i perso
naggi che ho arrestato. Resta 
ancora da sentire Carbone, in 
teoria potrei anche negare que
sto permesso. Comunque io 
credo ancora nella collabora
zione con la giustizia sportiva, 
anche se potremmo rimettere 
tutto in discussione qualora 
questa giustizia prendesse una 
certa linea». 

Marabotto ha anche specifi
cato che secondo lui «un pro
cesso fatto entro il 15 giugno 
significherebbe che la Feder
calcio vuole affossare tutto». 

Giudizi duri, ma che tutto 
sommato fanno il gioco degli 
inquirenti più decisi dell'uffi
cio inchieste. Ieri come riferia
mo - De Biase, insieme a Laudi 
e Porceddu, si è recato da Sor
dillo. Pare che abbia prevalso 
appunto la linea dei «falchù 
dell'ufficio inchieste, tra i quali 
Maurizio Laudi, magistrato to
rinese, più volte in primo piano 
per le inchieste contro Prima 
linea. Proprio Laudi sarebbe 
tra quelli che spingono di più 

Oggi Carbone 
vuota il sacco 
con il giudice? 

affinché nel calcio sia fatta 
piazza pulita in maniera defini
tiva, senza guardare in faccia 
nessuno. 

A proposito di facce, oggi 
Marabotto si vedrà davanti 
quella di Armandino Carbone, 
commerciante e faccendiere 
napoletano, l'uomo chiave di 
tutta la vicenda. Carbone sarà 
interrogato per la prima volta, 
non è detto che voglia dir tutto, 
anzi è probabile che tenga per 
sé qualche segretuccio. L'im
pressione, avvalorata da una 
intervista concessa durante i 19 
giorni di latitanza, è che Carbo
ne possa scaricare tesserati e 
società che si erano rivolte a lui 
e che non sono difendibili: il 
Perugia, il Vicenza, la Cavese, 
l'Udinese, forse anche la Lazio. 
Ma probabilmente Carbone 
cercherà di smorzare i toni sui 

protagonisti più clamorosi tra 
quelli usciti finora: Italo Allodi 
e il Napoli. In fondo di Allodi si 
hanno sempre e soltanto riferi
menti indiretti. Non dovrebbe 
essere difficile al Carbone sca
gionarlo, dichiarandosi un mil
lantatore. Ma sarà proprio così 
semplice? Pare che Marabotto 
abbia in mano un'arma segreta, 
pronta a rintuzzare anche que
sta mossa di Carbone, che del 
Napoli è un tifoso. Ci sarebbero 
in giro assegni, documenti, fat
ture, persino note spese di viag
gi che Carbone faceva per conto 
di numerose società. Tra que
ste c'era anche il Napoli? È una 
risposta che avremo nei prossi
mi giorni. Ieri, intanto il giudi
ce Marabotto ha concesso la li
bertà provvisoria a tre imputa
ti, Reali, Legrenzi e Grasso. 

Vittorio Dandi 

Brevi 

VUELTA — Lo spagnolo José Recìo ha vinto ieri la 14* tappa detta Vuelta 
(Casino Gran Madrid-Leganes, di 160 km) staccando di 12 secondi il gruppo, 
regolato in volata da Sean Kelly. Lo spagnolo Alvaro Pino resta leader. 
FONDAZIONE FRANCHI — Atta presenza del presidente Franco Carfaro. 
lunedi prossimo 12 maggio, netta sala Lorenzo in Palazzo Vecchio a Firenze, 
verrà ufficialmente presentata la «Fondazione Artemio Franchi». 
OPERATO MANZO — Il calciatore del Mitan Andrea Manzo che nella partita 
amichevole di Cagliari del 1* maggio scorso aveva subito la trattura plurifram-
mentaria della rotula destra, è stato operato stamane presso l'istituto (fi 
clinica ortopedica e traumatologica dell'università di Pavia. 
SUPERLEGGERI WBC — Il messicano René Arredondo ha conquistato il 
titolo mondiale dei pesi superleggeri di pugilato, versione Wbe. battendo per 
ko alla quinta ripresa il detentore, l'americano Lonnia Smith. 
TIFOSI CONDANNATI — Sono sta» condannati dal tribunale di Pisa i tra 
tifosi nerazzurri arrestati domenica 'SI aprile scorso all'Arena Garibaldi duran
te la partita Pisa-Fiorentina a seguito degli incidenti. 
A OLIVA OSCAR BOXE — Pattizio Oliva, campione mondiate dei pesi 
superleggeri. ha vinto il trofeo rjua.'e miglior pugile professionista dell'cOscar 
delta boxei assegnato da 30 anni dai giornalisti sportivi italiani specializzati in 
pugilato. 

La Coppa Uefa non sfugge al Real Madrid 
Barcellona-Steaua, c'è l'Europa in palio Roma, Sala del Cenacolo 

Piazza Campo Marzio, 74 
Giovedì 8 Maggio, ore 10-14 

Incontro promosso dall'Unione Italiana Sport Popolare 
In preparazione del X Congresso nazionale 

PER UN PROGRAMMA DI RIFORMA 
E DI GOVERNO 

DELLO SPORT ITALIANO 

1 — LO SPORT ALLA PROVA DELLA RIFORMA 
Relatori: on. Lelio Lagorio, on. Michele Zolla, 
Mario Pescante (Coni). Giorgio Tosatti (Corriere 
dello Sport-Stadio). 

2 — L'ASSOCIAZIONISMO: RISORSA E SOGGETTO 
DELLA SOCIETÀ CIVILE 
Relatori: on. Rino Serri, Giovanni Bianchi (Adi). 

Per informazioni rivolgersi 
alla Segreteria del Convegno - Tel. 06/3579261 


